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A proposito dei programmi del CNR 

Gli sbocchi 
della ricerca 

Come affrontare i temi dell'innovazione scientifica e tecnolo
gica nella prospettiva di una politica di sviluppo economico 

' La rinascita economica del i 
nostro Paese è subordina- I 
ta alla attuazione di una ! 
nuova politica di sviluppo 
impostata sulla riconversio
ne industriale, concepita 
anche in funzione delle ne
cessità effettive del .Mez
zogiorno e dell 'agricoltura: 
in questa prospettiva si in
seriscono come essenziali 
fattori la scuola, l'universi
tà e la ricerca scientifica. 

La ricerca tecnologica co
stituisce, nell 'ambito della 
ricerca scientifica, un set
tore differenziato solo per 
quanto riguarda i fini che 
essa persegue: si tratta, in
fatti, di una ricerca rivolta 
alla individuazione di tecni
che adatte a consentire la 
produzione di beni o di nuo
vi mezzi per produrli o di 
servizi nuovi o più efficien
ti ed a costo minore. Tale 
ricerca si basa sulle cono
scenze e, spesso, anche sul
le metodologie, che la ricer
ea fondamentale, cioè la ri
cerca eseguita a livello del
le risorse scientifiche prima
rie quali sono le leggi na
turali , rende disponibili. 

La diffusione dell'innova
zione tecnologica avviene 
at t raverso una serie di ca
nali economico-commerciali 
(brevett i , licenze, ecc.) che 
spesso provocano tensioni, 
squilibri e situazioni di su 
bordinazione anche politica 
da parte dei Paesi che ac
quistano tecnologie nei ri
guardi dei Paesi che le ven
dono. 

La rinascita economica 
dell ' I talia dipende in gran 
par te dal conseguimento del
l 'autonomia tecnologica nel 
maggior numero possibile di 
set tori produtt ivi : per rag
giungere questo obiettivo è 
indispensabile e laborare ed 
a t tuare una politica della 
ricerca nell 'ambito di una 
nuova politica di sviluppo 
la quale, a sua volta, richie
de una politica estera e del 
commercio es tero che, a 
differenza di quanto è av
venuto negli ultimi t renta 
anni, difenda concretamen
te gli interessi del nostro 
Paese. 

Per raggiungere questo o-
biettivo è necessario, da un 
lato, stabilire i mezzi glo
bali da dest inare alla ricer
ca in funzione dello svilup
po economico e sociale del 
Paese e, dal l 'a l t ro, ripar
t ire tali mezzi t ra la ricer
ca fondamentale e la ricer
ca tecnologica: i livelli del
la attività di ricerca tecno
logica devono essere deter
minati in funzione delle e-
sigenze emergent i dal pro
cesso di riconversione in
dustr ia le della domanda di 
servizi sociali proveniente 
dal la collettività. 

E ' in questa ' prospettiva 
che si deve concepire un 
nuovo intreccio di rapport i 
t ra l 'università, gli enti na
zionali di ricerca (CNR. CN-
EN, INFN, ecc.) e i labo
rator i industriali . In consi
derazione della pluralità de
gli obiettivi e dei set tori 
che possono interessare le 
applicazioni tecnologiche 
della ricerca scientifica, va 
riconosciuta la necessità di 
un suo coordinamento e di 
una sua gestione t ramite li
na attiva ed incisiva par te
cipazione delle Regioni e de
gli enti locali. La specifi
cazione regionale di una po
litica della ricerca implica 
il preventivo chiar imento 
degli obiettivi, degli stru
menti e dei collegamenti 
fra la Regione e lo Stato. 
nonché l 'approntamento di 
idonee s t ru t tu re a t t raverso 
le quali tale obiettivo pos
sa essere effett ivamente rag
giunto. 

Le scelte 
del Cipe 

Il decollo di una politica 
della ricerca nel quadro di 
una nuova politica economi
ca potrebbe cominciare con 
la verifica della risponden
za dei programmi finalizza
ti del CNR. già esaminati 
pre l iminarmente dal CIPE il 
9 ottobre 1975. alle neces
sità e priori tà di sviluppo 
economico e sociale del Pae
se. Per tali programmi che 
r iguardano se t te raggruppa
ment i di attività (fonti di 
energia, fonti al imentari , sa
lute dell 'uomo, terr i tor io e 
ambiente, didattica, tecnolo
gie avanzate, promozione co
noscitiva) si prospet tano co- j 
me essenziali e prelimina
ri anche le scelte di meto
do gestionale. di finanzia
mento . di direzione, di par
tecipazione e di sbocco. Oc
corre che le priori tà dei pro
grammi siano definite at
t raverso i1 confronto con le 
part i seciali. E* in questa 
prospettiva che si pongono 
anche i problemi più gene
rali della organizzazione del
la società e dall'organizza
zione complessiva del lavo
ro e i loro rapport i con la 
scienza e la tecnica, nonché 
| l problema della produtti
v a sociale della spesa pub

blica per l'istruzione univer
sitaria. 

Premesso che i program
mi finalizzati del CNR, qua
lora non fossero chiaramen
te inseriti in una politica di 
sviluppo, si risolverebbero 
in una frustrazione simile a 
quella già verificata con i 
cosiddetti programmi spe
ciali degli anni '60, è indi
spensabile profilare a valle 
una sicura applicazione e 
st imolare una massa di in
vestimenti per una entità di 
almeno un ordine di gran
dezza superiore alle spese di 
ricerca previste dai program
mi (circa 200 miliardi nel 
quinquennio 1976-1980). Si 
deve rilevare che alcuni dei 
predett i programmi non han
no un interlocutore diverso 
dallo stesso CNR, mentre al
tri hanno come potenziali 
utenti enti economici o im
prese industriali le quali, in 
gran parte , sono ignare del
la esistenza di tali program
mi, il cui avviamento richie
de la soluzione di problemi 
di fattibilità tecnica, ma an
che di problemi di fattibili
tà amministrativa e gestio
nale: ciò presuppone la di
sponibilità di un interlocu
tore disposto a confrontarsi 
sul programma, a ricono
scerne la validità e ad assu
mere l 'onere dei necessari 
investimenti. 

Fonti di 
energia 

Tutto questo vale partico
larmente per le ricerche 
tecnologiche previste nei 
raggruppament i relativi alle 
fonti di energia (attività 
che dovrebbero essere an
che correlate al piano ener
getico nazionale), alle fonti 
al imentari (miglioramenti 
della produzione vegetale 
per fini al imentari e indu
striali; r icerche di nuove 
fonti proteiche; fitofarmaci 
e fitoregolatori; conservazio
ne e t rasporto di ortofrutti
coli mediante contenitori; 
meccanizzazione agricola; 
sviluppo dell 'acquicoltura na
zionale; difesa delle risor
se genet iche delle popola
zioni animali : incremento 
della disponibilità alimenta
re di origine animale) , alla 
salute dell 'uomo (medicina 
preventiva; virus; tecnologie 
biomediche: biologia della 
riproduzione: ambiente di 
lavoro; controllo e crescita 
della cellula tumorale) , al 
terr i tor io e al l 'ambiente (in
stallazione ed esercizio degli 
impianti industriali ; conser
vazione del suolo; geodina
mica; oceanografia; scienze 
sussidiarie dell 'archeologia e 

l dell 'attività per la valorizza-
! zione e la conservazione del 
i patrimonio artistico) e alle 
| tecnologie avanzate (in par-
j ticolare, tecnologie meccani

che; progettazioni aeronau
tiche; materiali ' ceramici 
speciali; nuovi isolanti elet-
trici: automazW.no; industria 
li/z.azione edilizia e organiz 
zazione del lavoro). 

Tali programmi comporta
no la collaborazione tra enti 
regolati da nonne ammini
strative differenti, i quali 
mostrano un diverso grado 
di sensibilità e interesse ai 
problemi tecnico scientifici 
prospettati . Le Regioni de
vono assolvere ad un ruolo 
propulsore del processo di 
avviamento di programmi fi
nalizzati per il t ramite di 
s t ru t ture adeguate ad assi
curare l ' indispensabile colle
gamento e cooidinainento 
fra tutte le componenti in
teressate nell 'ambito regio
nale a specifiche applicazio
ni tecnologiche della ricer
ca scientifica. Una struttu
ra regionale particolarmen
te adatta a tale fine può es
sere costituita dal Consorzio 
fra le Regioni, gli altri enti 
locali, le università, gli enti 
di ricerca nazionali e le or
ganizzazioni sindacali. In tal 
modo, da un lato, l'univer
sità r isul terebbe integrata 
nel vivo tessuto economico 
e sociale della Regione e. 
dall 'altro, l 'istituzione di for
me consortili potrebbe dare 
un concreto significato al
l 'eventuale istituzione di 
consulte regionali per la ri
cerca. 

Nella suddet ta prospetti
va. la quale fornisce moti
vi di riflessione anche in vi
sta della riforma universi
taria e della riorganizzazio
ne del CNR, nonché della 
riforma della scuola secon
daria superiore, il Veneto 
potrebbe dare un concreto 
contributo all 'avviamento di 
una politica dello sviluppo. 
Infatti , nei Veneto si riflet
tono su scala regionale pra
t icamente tu t te le insuffi
cienze del l 'apparato produt
tivo, dell 'agricoltura e dei 
servizi che affliggono l'eco
nomia italiana e nel con
tempo esistono università, 
centr i e laboratori di ricer
ca del CNR e dell ' INFN in 
grado di poter contr ibuire 
efficacemente allo sviluppo 
economico della Regione: a 
tale fine è necessario che 
la programmazione della ri
cerca sia concepita nell 'am
bito di una realistica pro
grammazione economica na
zionale, basata sul consen
so delle masse popolari, e 
at tuata da un Governo che 
possegga l'essenziale prero
gativa della credibilità poli
tica. 

Claudio Vil l i 

Strutture, tradizioni e nuovo orientamento della Chiesa negli USA 

I cattolici nella crisi americana 
Il 41° Congresso eucaristico internazionale di Filadelfia sulla «fame nel mondo» riflette i dilemmi di 
una gerarchia ecclesiastica che stenta a mettersi al passo con le esigenze di rinnovamento presenti 
nella società — La critica della » Underground Church » e le iniziative dell'arcivescovo di Detroit 
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I due « posters » vinci tor i della gara indetta dal 41. congresso eucaristico internazionale: il primo dovrebbe i l lustrare, 
il sacrificio di Abramo, la « f a m e » di comprensione, i l secondo, con l ' immagine dell'ostia e di un bambino con il bra 
disteso verso una spiga di grano, i bisogni spir i tual i e mater ia l i del l 'umanità. 

con 
ccio 

// 4L Congresso eucaristico 
internazionale, in corso a Phi-
ladelphia (18 agosto) vuole 
essere nelle intenzioni del 
Comitato organizzatore pre
sieduto dal cardinale Krol, ar
civescovo della città, una oc
casione per dimostrare al Pa
pa. che è rappresentato dal 
cardinale Knox, ed al mon
do cattolico la jorza organiz
zativa della Chiesa america
na ed il suo impegno a favo
re dei « poveri *. 

// Comitato ha già raccol
to più di 600 mila dollari in 
ojferte che intende distribui
re. secondo la vqpchia conce
zione assistenziale della Chie
sa, per il 2óc.'c ai «poveri del
la Chiesa locale » e per il 75% 
ai poveri dell'area internazio
nale attraverso il Catholic Re-
lief Service, mentre 30000 
panieri di viveri ad alto te
nore di proteine non deterio
rabili saranno distribuiti tra 
i cattolici meno abbienti del
la città. E poiché il congres
so ha per tema « la fame nel 
mondo », è stato • annunciato 
che « un giorno alla settima 
na. vescovi, sacerdoti e fa
miglie digiunano % allo scopo 
di « privarsi per dare ». 

Anche se la Chiesa cottoli 
co-americana — come ha 
scritto di recente il National 
Catholic Reporter — sta vi
vendo in questi ultimi anni 
un periodo di profonda ri
flessione come tutto il pae
se, tuttavia, come diceva il 

pastore Martin Luther King. 
« per tanti cristiani america
ni il cristianesimo è un'atti 
vita domenicale senza rappor
to con il lunedi v. 

Per comprendere la strutta 
ra della Chiesa cattolica, il 
ruolo dei cattolici nella socie 
tà americana ed il loro odier 
no travaglio di fronte ai pro
blemi sociali che incalzano. 
donde la ricerca di nuove 
strade, bisogna rifarsi alle ori 
gini quando il cattolicesimo 
entrò negli Stati Uniti prima 
con le migrazioni irlandesi e 
poi con quelle inglesi, fran 
cesi e spagnole concentrando
si nel Mari/land dove nel 1708 
si potevano contare circa 30 
mila cattolici. 

I primi 
conflitti 

Sei trent'anni successivi al
la rivoluzione americana ar
rivarono negli Stati Uniti ol
tre un milione di irlandesi 
poveri, analfabeti, attaccati ai 
preti come i bambini alle ma 
dri. Nella metà dell'Ottocento 
si ebbe l'ondata dei tedeschi 
che impalarono le fattorie del 
Middle-West. mentre gli irlan
desi si concentrarono a Bo
ston e a New York. Nacque
ro. così, i primi conflitti fra 
cattolici e protestanti. Pro
prio a Philadelphia, nel 1844, 

furono dati alle fiamme due 
chiese cattoliche, un semina 
rio e molte case irlandesi. 
Nel 1853 l'arcivescovo italta 
no Bedini. inviato da Roma a 
Cincinnati. fu preso a sasso 
te e quasi impiccato. 

Tra il ÌS'JO e la prima guer 
ra mondiale vi tu l'ondata 
dei polacchi e dell'emigrazio 
ne italiana: siciliani, Calabre 
si. campani, abruzzesi si sta 
bilirono soprattutto a New 
York formando un mondo 
chiuso, legato alle tradizioni 
dei paesi d'origine. Il loro 
primo problema era quello di 
farsi accettare dal paese ospi 
te. donde il loro coniarmi 
smo. I matrimoni ed il rispet 
to delle leggi del paese favo 
rirono lentamente il processo 
di integrazione degli emigra 
ti italiani. 

La gerarchia cattolica fu ini
zialmente inglese. Il vescovo 
Carrai di Baltimora fu il pri
mo a sostenere che il catto 
licesimo, se voleva sopravvi 
vere, doveva, non solo accet 
tare il principio della sepa 
ra.iov.e della Chiesa dallo 
Stato, ma doveva assimilarsi 
alla nascente civiltà america 
na. pur rimanendo legato a 
Roma in materia di fede e 
di morale. E questo orienta 
mento fu ripreso, non solo 
da tre grandi leaders come 
(Ubbotis (il primo cardino 
le americano che fu anche 
vescovadi Baltimora). Ireland 
(vescovo di Saint Paul nel 
Minnesota) e Splading (ve

scovo di Peoria). ma divenne 
il programma di tutta la Chie
sa cattolica americana che. 
P"r t'arsi una struttura orga 
n'rzativa ed una forza fina» 
ziaria colorali per poter ga 
reaqiare con le Chiese prò 
testanti dominanti, assunse 
una posizione di fedeltà acri 
tira alle varie scelte politi 
che della Casa Bianca. I cut 
tolici italiani furono quelli 
che più pagarono un prezzo 
al principio di assimilazione. 
Infatti. fino al 11)50 non uno 
dei 200 vescovi americani era 
italiano ed i preti italiani di
pendevano dagli irlandesi, da 
gl'i inglesi. Solo all'inizio del 
1973. s» 210 vescovi. 9 erano 
di origine italiana. Però, gli 
italiani della terza e quarta 
generazione sono integrati nel
le forme di un cattolicesimo 
che continua ad essere • più 
o meno plasmato sul model
lo irlandese. 

Subito dopo la seconda guer 
ra mondiale, così descriveva 
la Chiesa cattolica americana 
lo storico Ilartzell Spence: 
i Le entrate della Chiesa so
no nell'ordine dei miliardi di 
dollari; le sue proprietà sono 
valutate in decine di indiar 
di. 1 cattolici americani man 
nano più denaro in Vaticano 
ài tutti gli altri insieme. Spen
dono un miliardo di dollari 
all'anno per le scuole cattoli
che e altrettanto in assisten 
za. specie attraverso la re 
te di IMI ospedali. L'ammi 
nitrazione di questa gigan 

Aperta al traffico la linea ferroviaria Belgrado-Bar 

La metropolitana del Montenegro 
Congiunge la capitale con la costa meridionale della Jugoslavia attraverso 476 chilome

tri d i percorso di cui 114 formati da 254 gallerie — I ponti sono 206: uno è sostenuto 

da piloni alti duecento metri — Un progetto rimasto sulla carta per più di cento anni 

Una dt l l t tante galteri* dtlla l ima ferroviaria Belgrado-Bar 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, agosto 

Finalmente il secolare so 
gno di serbi e montenegrini 
si è avverato. Le ferrovie 
jugoslave si sono infatti ar 
ricciute di una nuova linea, la 
tanto agognata Belgrado Bar 
che unisce pe r v ' a ferrata '.e 
due repubbliche e collega la 
capitale con l'estremo lembo 
meridionale del litorale adria 
tico del Montenegro. 

E' una ferrovia che * \o 
la » in un paesaggio veramen
te incantevole, quanto aspro 
E' una vera sfida alla natu
ra . realizzata grazie ad uno 
sforzo che ha visto impegna 
to l'intero Paese. Qualcuno 
l'ha chiamata la « metropoli
tana del Montenegro » per al 
tri si tratta di una specie 
di aereo che corre sui bina 
ri. Tutti hanno ragione per
chè la Belgrad-Bar è qualco 
sa di più di una semplice fer 
rovia. 

La prima notizia relati 
va all'idea di costruire una 
linea ferroviaria da Belgra 
do all'Adriatico meridionale 
venne pubblicata da un gior 
naie serbo nel dicembre 1855 
cioè 120 anni or sono. Sicu 
ramente allora nessuno si r m 
deva conto di d i e cosa si 
gnificasse affrontare una ìm 
presa del genere. Trascorsero 
gli anni, si concepirono due 
varianti, ma tutti i progetti 
rimasero sulla carta. Venne 
ro anche lanciati dei presti
ti. ma per la linea ferrata 
non si spese neppure un soldo 

Durante la seconda guer 
ra mondiale andò persa o di
strutta tutta la documenta/io 
ne relativa a quei progetti 

V. I 

e cosi, nel 11*51 quando si sta
bilì che si doveva realizza
re la linea, bisognò partire da 
zero. Iniziata allora la eo
struzione si è conclusa nel 
novembre dell'anno scorso: 
una linea ft-rrov iaria lunga 
476 chilometri e 120 anni. 

La costruzione vera e pro
pria è durata un quarto di se
colo perchè dall'inizio dei la 
\ori ad oggi si è proceduto 
a tappe e ci sono state an 
che delle -ospensioni dovute a 
difficoltà finanziarie. Un trat
to è entrato in servizio nel 
1958 un altro l'anno succes 
sivo. un altro ancora nel 1972. 
Un anno prima era stato lan 
ciato un prestito nazionale. 
previsto per 50 miliardi di 
vecchi dinari, ma si raccolse 
quasi ;1 rioppio. Nel frattem
po era stato anclie ottenuto 
un prestito di 50 milioni di 
dollari dalla Banca interna
zionale della rie ostruzioni-. In
genti somme sono state sot
toscritte anche dagli juaosla 
vi che lavorano all'estero. 

In questi giorni i sottoienl 
tori del prestito si possono ve 
dere in faccia alla stazione 
di Belgrado, mentre salgono 
sul « loro treno >. A tutti in 
fatti è garantito un viaggio 
gratuito sulla nuova l ima. I 
viaggiateci sev.io mo'.ti, la cu 
riosità è enorme: purtroppo 
tra coloro che sono orgoglio 
si di aver costruito una simi 
le ferrovia mancano all'ap 
pollo -19 lavoratori morti du 
rante i lavori. Ciò dà una idea 
delle difficoltà che si sono 
dovute superare, sia nelle gal 
lerie invase dalle acque, sia 
durante i getti di cemento per 
i piloni dei ponti costruiti da 
veri e propri alpinisti. 

Meglio di ogni co«a parla
no le crude cifre. Vediamo 
dunque brevemente quella che 
è la carta d'identità di questa 
ferrovia che. per il suo trac 
ciato montagnoso può essere 
considerata la più ardua di 
Europa. La parte più diffici
le è queli.i clic è stata co 
struita in questi ultimi anni. 
l)A -176 chilometri comples 

sivi ben 114.5 sono occupati 
dalie 251 gallerie. La più lun 
ga è di 6.170 metri, ma ce ne 
sono altre che « non finiscono 
mai ». tanto è che otto tra le 
maggiori si protraggono per 
37 chilometri. C'è in Monti-ne
gro un tratto di una cinquan 
Una di chilometri - - sotto a 
strapiombo di 000 metri cor
rono il fiume e la strada — 
che per il 56 per cento si svol 
gè in galleria. 

Un quarto dell'intero p t r 
corso è situato in terreni» 
montagnoso, in gole da far 
paura, con gallerie e arditi* 
s:mi viari itti. Lungo il trac
ciato sono stati costruiti 2l*ì 
ponti in cemento per com 
plessiv i 10 760 chilometri e 28 
in acciaio per 3 833 metri. Il 
ponte sul fiume Mala Rjcka 
è lungo 41*8 metri ed il suo 
pilone principale supera i 20u 
metri: è il più grande ponti 
ferroviario d'Europa. 

La linea viene st-rvjta da 54 
stazioni, di cui una. quella 
du Susice. costruita in galle 
ria. La linea parie dai 3 me 
tri sul livello del mare a Bar 
e tocca ì 1032 metri a Ko 
lasin. 

Entro il 1977 la linea sarà 
completamente elettrificata. 
perchè ad essa viene attribuì 
ta una gra.vlc importanza sia 
nel traffico delle merci che dei 

viaggiatori. Si prevede, per il 
primo anno, un traffico ri: l'J 
milioni rii persone e rii 5 mi
lioni eh tonnellate di merci. 
In particolare si punta su que 
sto treno per far affluire imo 
ve masse di turisti sul lito
rale montenegrino che corre 
rialla co-ta a sud di Dubro 
vnik sino al tonfine albanese 

A Bar. la antica Antivan 
in questi ultimi anni è sor 
to un moderno pe»rto »n con 
tinuo sv iluppo. che dal mi 
bone e 200 mila tonnellate d: 
merci attuali dovrebbi.* passa 
re- ai 4 milioni e mezzo nel 
1W50. Su quella ferrov la si 
svilupperà il trasporto delle 
materie prime di e ui è r.t -
co il Montenegro. 

I-a costruzione della Bel 
grado Bar. una delle mangio 
ri realizzazioni della .Incoila 
via socialista, ha rilanciato 

— con buona possibilità di 
concretizzazioni- - l'idea d: 
una ferrovia transball an.ca 
d i e dovreblie tollegare la 
Jugoslavia con l'Unione ho 
v :etica e la Romana da una 
parte, la Grecia e l'Albania. 
dall 'altra. Questa nuova fer 
rovia dovrebbe partire da 
Craiova in Romania, entrare 
in Jugoslavia attraverso i! 
progettato complesso delle 
t Porte di Ferro II - e colle
ga™ alla Belgrado Bar. 

L'apertura di questa nuova 
lima jugoslava comporta la 
soluzione di altre questioni. 
Attualmente si sta infatti af 
frontando il problema di una 
nuova stazic>ne di Belgrado e 
quello di un moderno porto 
fluviale sul Danubio, sempre 
nella capitale. 

Silvano Goruppi 

tt'M-c. struttura cattolica è più 
imponente di quella della (le 
neral Motors, della American 
Telephone e della Telegraph 
Company messe insieme *. 

Dopo trent'anni. questa 
struttura oigamzzaliva e fi 
nanziana si e rafforzala ed 
il modo di gestirla non ha ,-II 
hito .sostanziali mutamenti, 
anche se negli ultimi quattro 
'•.uni molti cattolici hanno mo 
strato nei confronti della gè 
rarchia la stessa iiisoifercii 
za che una sempre più lai 
ga opinione pubblica monile 
oio verso l'estuiilisheineiit. / 
pi imi segni dt (fiie.sta estijen 
za di rinnovamento si ebbero 
dia all'epoca di (ìiovamii 
XXIII. il Papa del Concilio 
e dell'aggiornamento teoUxv 
co ed ecclesiale, e dt John 
Kennedy. che volle preseti 
fai si cavie il pic.sidente dei 
diritti civili e delle rilutine 
sociali. Ma le speianze di un 
nuovo corso nella vita politi 
ca e religiosa anici icona co 
minciarono ad affievolir-1 nel 
la swonda meta degli anni 
sessanta sullo sfondo coni 
plesso e drammatico della 

guerra vietnamita. 

L'elezione di Nuoti a pie 
salente maturò in intesto eli 
ma e sebbene il futuro prò 
fagottista dello scandalo \\'a 
tergale fosse di idigiune (pia 
cquera. tuttavia per lui votò 
la maggioranza dei cattolici 
americani guidati proprio dal 
l'arcivescovo di Philadelphia. 
card. Krol, che nel IOTI, sulla 
onda del riflusso conservato 
re. divenite anche presidente 
delia Conferenza episcopale 

al posto del card. Dearden. 
l'arci'escoro progressista di 
Detroit. E non a caso Ni.rou. 
proprio per avere l'appoggio 
dei cattolici, si dichiarò a /<i 
core di un aiuto finanziario 
alle scuole cattoliche (ciò che 
il presidente Kennedy, catto 
lieo, si era rifiutato di fare) 
e contro la liberalizzazione 
dell'aborto, pur sapendo che 
spettava alla Corte Suprema 
decidere su questa materia. 

Il Vietnam 
e il Cile 

Preoccupata di non altera
re un certo equilibrio inter 
no tradizionale e di consoli 
date la sua struttura organiz
zativa e finanziaria, la Chic 
sa cattolica americana Ita seni 
pre evitato di farsi interpre 
le di grandi questioni socia 
li come quella dei negri o di 
sollevare temi di rilievo in 
emozionale come lineilo del 
Vietnam o del Cite che pu 
re hanno provocato forti ten
sioni nella società americana. 
Le contestazioni e le marce 
di protesta promosse dai fra 
felli sacerdoti Daniel e Più 
lip Berrigan e da altri reli 
qiosi per la guerra del Yiet 
nam hanno ai ufo un caraffe 
re minoritario anche se han 
no lasciato un segno nella co 
scienza di una certa Amen 
ca die ha comincialo a sve 
glmrsi. E' vero che. dopo la 
morte del cardinale Sjwllman. 
nessun prelato americano — -
anche perché con il Concilio 
la stes.sa S. Sede aveva abbati 
donato la vecchia linea dt 
Pio XII — ne ha imitato i 
gesti e le iniziative, ma è an 
che vero che troppo ;«c» e 
stilo fatto dalla Chiesa catto 
lieo americana per imbocca 
re una strada diversa nel cam 
]>') della promozione umana 

Per esempio, solo do}to il 
grande movimento di eman 
cipazinne civile e di rinnova 
mento morale e religioso prò 
n'osso da Martin Lutiier King, 
la Conferenza episcopale a 
merirana deci-e di aprire nel 
i'Jdi i! Natania! Office for 
Black Cathoi cs Ufficio na 
zionnlc dei cattolici neri) con 
il (viTjpito di affrontare, per 
la prima volta in minio con 
creto. il problema dei negri 
e della loro ]>arlccipaz:'>ne al 
la comunità cristiana insie 
rr.e ai bianchi e di prende 
re più coraggiosamente p-)si 
zione contro la segregazione 
razziale. Eppure, la Chieda 
cattolica americana (circa 4'J 
bilioni di cattolici. 261 vesco 
vi e l'i cardinali ; di.-jmne di 
tjuasi 20 mia parr<nchie (con 
tf.223 preti diocesani. 20.74C 
religiosi. 9 201 frali. 143 054 
suore), di K>.5\5 scuole prima 
rie e secondarie con 3 W3 92~> 
.•indenti. di 2C<2 colleges e uni 
verità con 4t$.0$3 studenti. 
di /07 seminari dutcesam, di 
3f'l seminari religiosi con 
21 780 seminaristi. Essa dispn 
ne, inoltre, di numerosi gior 
'ah locali con una tiratura 
settimanale globale di quasi 
quattro milioni di esemplari 
E', quindi, in grado di in 
ll'i^nrare l'.>pini<>ne pubblica 
sia con le sue moderne ed et 
finenti strutture organizzati 
ve. sia con la stampa, temi 
to conto che l'americano me 
dio 'a un grande « consumo » 
dei giornali locali. 

Ora. però, qualche co*a dt 
•n.oro sta avvenendo tra i 
coffoliri omerirnni. i quali 
stanno diventando (soprattut

to i giovani) assai critici ver 
so la gciarchia alla liliale ri MI 
proverano dì non sapere in 
teiptelaie i grandi pioblemi 
di ar;qt. Sta nascendo una s> 
nistra caUolica. la Under 
m-oiiiul Church. che trova e 
sorcssioiic nelle semine più 
numerose comunità di base, 
in settimanali autorevoli co 
me il X.itiuiial Catholic Re 
porter. MIO lincile nelle inizia 
tue sociali dell'arcivescovo di 
Detroit, cardinale Dearden. 
che ha fondato rin-titut for 
CoiitinuiiiL' Educatimi, i/ri or 
iianisiito che favorisce la pai 
te ìpaziotie e la -.CMM» J/:-ei 
zinne dei fedeli perche « il 
l'incetto di popolo di Dio 

non testi siilo nei decreti ad 
Concilia Yaticattìr*ll ». 

Per la puma volta ha arti 
lo luogo a Dettoli alcuni me 
si In una Cotileieiiza sulla teo 
Inaia della liberazione e' sui ' 
lo teolmpa nei a con la parte 
e annone ili teologi statimi 
tensi e latino americani, i (pia 
li hanno affrontato anche il 
ptohlcma dei movimenti di 
ispirazione mar.iista con un 
particolare interesse per la 
esperienza del PCI. 

Si tratta ancora di iniziali 
ve limitate di avanguardia. 
ma che M collegllilo a tante 
a'ire di maini e diversa e clic 
si muovono (a Washington, a 
S. Erancisco. a Detroit come 
a IL'Iena, la capitale dello 
Stato del Montana) nella di 
rezione del rinnovamento so 
cude e morale lasciando (piai 
'!•'• segno anche sul pian» pò 
litico. La stessa Confen nzo 
episcopale americana, che è 
ora presieduta da monsignor 
Bernardin (un arcivescovo a 
pi'rto alle nuove istanze so 
ciali). approvava nel novem 
lire scorso una Dichiarazio 
ne con la quale, oltre a de 
umiliare il fenomeno preoc 
capante della disacctipazio 
ne che * nel paese supera il 
12'' pari a 20 milioni dì di 
soccuiHiti *. reclamava • una 
politica nazionale efficace e 
di pieno impiego per proteg 
qere il diritto di ogni ameri 
cauo ad avere un lavoro ufi 
le > e* sosteneva la riforma del 
T sistema di assistenza * cri 
ticand'} « la tentazione del co 
pitalismo incontrollato ». 

L'autorevole rivista dei gc 
suiti America (40 mila abito 
natii, nel suo numero di lu 
glia dedicati» al bicentenario. 
analizza le ragioni economi 
che. sociali e morali per cut 
una larga opinione pubblica 
americana vuole dei cambia 
menti di cut si vede un in 
terpiete. per una certa cari 
ca morale e religiosa che ha 
incontrato vaste simpatie, nei 
candidato democratico allo 
Casa Bianca, .limmg Carter 
di religione battista. 

Il teologo John A. Cole man. 
esaminando le cause della cri 
si ideale e sociale della socie 
tà americana attuale, invita 
la Chiesa cattolica ad cxxc 
re più attenta e impegnata ri 
lei andò che i con i suoi li 
miti, la dottrina sociale cai 
tolteti offre ampie j>ossibilito 
di trovare una via di mezzo 
fra l'eccessivo individualismo. 
l'inqordtqia e l'esasperala con 
corremo provocata dal capi 
taltsmo. da un lato, e le ivi 
]>osizioni del collettivismo di 
Stato, dall'altro i. La rivista 
richiama l'attenzione su quan 
lo ha rMfo padre Pcdro Ar 
rupe, generale della Campa 
quia di (ie.sù. dopo il suo viag 
qio neqli Stati l Miti: < Isi mia 
impressione generale è che 
l'America attraversi un pcrio 
do di profonda riflessione. Es 
sa e vivamente consapevole 
the la potenza militare e ma 
feriale non sor.o valori decisi 
vi e definitivi: ette valori di 
diversa natura < morali, intcl 
leltuah. sociali! dovrebbero 

costituire la sua preoccuixitln 
ne per il futuro e che nella 
ricerca di questi valori do 
crebbe impegnarsi con seria 
resimisahilità •-. 

Vita 
comunitaria 

// Congresso eucaristico ir. 
ternazionale di Philadelphia 
avrebbe dovuto essere, sccon 
do i progressisti cattolici au
rora minoranza, un'occasione 
per dibattere questi prnhlc 
mi. E se. ancora una volta. 
è prevalsa la concezione di 
una Chiesa che imj/osta In 
senso tradizionale la sua min 
suine di « carifó e di assisten 
za t. al di là delle grandi ma 
nifestazioni liturgiche di Phi 
ladelphia. sta perei'fre» crederi 
do un'altra Chiesa, la Under 
irround Church. che parten 
do dai problemi reali della 
società promuove un dialogo 
rio per incoraQQÌarr nuove 
torme di vita comunitaria che 
per siilupjxire un discordo e 
cumenico. in un paese di fan 
te fedi religiose, tra i catto 
liei e quanti, nel campo idea 
le e politico, si impegnane 
Iter dare all'America un volto 
diverso. 

Alceste Santini 
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